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Un'esperienza già attuata in altre città italiane 

Nel cuore di Livorno c'è una tenda 
dove si fa teatro, musica e cultura 

Tremila posti a sedera - La modificazione degli orientamenti di politica culturale dell'amministrazione' comunale, 
dell'Arci-Acli-Endas e doll'EPT - Coerenza con il lavoro svolto nel passato - Rapporto per l'articolazione democratica 

Gli spettacoli proseguiranno per tutto il mese 

Il «Borghese gentiluomo» 
apre domani il programma 

LIVORNO — Con «Il 
borghese gentiluomo » di 
Molière, per la compagnia 
di Tino Buazzelli si apre 
domani il programma del 
Teatro tsnda. G.à da ieri 
sera 11 collettivo « Ruota 
libera » ha dato il via al 
programma decentrato nei 
quartieri della Città con 
uno spettacolo di anima
zione teatrale. Agosto si 
presenta, dunque, per i li
vornesi e per la grande 
massa dei turisti che orbi
tano nel centri balneari 
vicini, ricco di stimoli, in 
un tentativo tìl avvicinare 
il grande pubblico al tea
tro, alla musica, al ballet
to. alle diverse esperienze 
di animazione. L'iniziativa 
del comune • di Livorno, 
con l'adesione dell'ammi
nistrazione provinciale 
EPT. l'Arcl-ACLI. ENDAS. 
consente di presentare un 
cartello estremamente va
rio, tale cioè da suscitare 
il più vasto Interesse, riu
scendo a cogliere le diver
se proposte che a vari li
velli. nazionale, regionale 
locale gruppi e compagnie 
hanno avanzato. 

Il costo dei 15 spetti
celi in cui è richiesto il 
biglietto d'ingresso, oscil
la tra le 1.000 lire e le 
2.500. mentre è possib.'e 
per ciascuno dei due cicli 
in cui si suddivide il pro
gramma acquistare abbo
namenti al modico prezzo 
di fi 'JJC lire, il che porta 
il costo leale a spettacolo 
a 700 lire. Un'offerta tale 
cioè da essere alla porta
ta di un vasto pubblico po
polare e giovanile. 

La tenda contiene qua
si tremila spettatori a se
dere, con un grande pal
coscenico. ed è quindi in 
srado di accogliere senza 
affanno tutte le richieste. 
Ai quindici spettacoli a 
pagamento si articolano. 
a sere alterne, nove spet
tacoli. di elevato interes-. 
se. gratuiti. Seniore in 
tema di cifre e di costi. 

la istallazione e l'uso del
la tenda per 30 giorni si 
aggira sui 7 milioni, men
tre il cachet degli spetta
coli supera di poco ì 20. 
Un investimento decisa
mente interessante e. si 
spera, produttivo, tale cioè 
da coinvolgere un pubbli
co rimasto fino ad ora so
stanzialmente ai margini 
dell'esperienza teatrale e 
musicale. Tutti gli spetta
coli iniziano alle 21,15 
Questo 11 programma: 
I PARTE (5-14 agosto): 

Domani: compagnia Ti
no Buazzelli « Il borghese 
gentiluomo » di Molière. 
regia: C. Cecchi: sabato 
animazione teatrale col
lettivo «Ruota libera»; 

, 7 agosto: Compagnia spet
tacoli classici « La comme
dia degli errori » di Sha
kespeare. regia: G. Mer
lo; 8 agosto: Gruppo tea
tro politico « Abballate 
femmene »; 9 agosto: Coo
perazione teatro mobile 
diretta da Giulio Bosetti 
« La rosa bianca » di In?e 
Schòll. regia di G. Bo
setti; 10 agosto: spetta
colo di musica popolare 
con Dcdi Moscati e il suo 
gruppo; 11 agosto: anima
zione tsatrale collettivo 
G; 12 agosto: animazione 
teatrale collettivo G: 13 
agosto: Liliana Cosi e Ma
nne! Stefanescu e il gran 
corpo di ballo; 14 agosto: 
si>ettacolo teatrale di Sa-
viana Scalfi « Lasciami so
la » di Carrano, di Lello 
Maralni. 

Il PARTE (16-28 agosto): 
16 agosto: Teatrino dei 

pupi di Stac; 17 agosto: 
spettacolo di animazione 
per ragazzi; 18 agosto: 
Cooperativa collettivo tea
trale Majakovskij « Miste
ro buffo » di Majakovskij. 
regia: -L. Meldolesi; 19 
agosto: spettacolo teatra
le di Roberto Benigni; 21 

• agosto: spettacolo teatra
le di Leopoldo Mastelloni 
« Les fantòmes de Pier-
rot»; 22 agosto: Coope

rativa teatrale musicale, 
Canzoniere Internazionale; 
23 agosto: Laboratorio ar
tigiano di burattini; 24 
agosto: Concerto di Eu
genio Finardi; 25 agosto: 
Canzoniere del Lazio; 26 
agosto: Compagnia italia
na danza contemporanea; 
28 agosto: Gruppo artisti
co Il grattacielo, « Trap
pola per topi » di Aga-
tha Christie, regia: B. 
Ranuccl. . 
PROGRAMMA 
DECENTRATO 

3, 4. 5, 6 agosto: ani
mazione teatrale colletti
vo Ruota Libera piazza 
della Repubblica e centri 
estivi; 3 agosto: gruppo 
operaio « E Zezi » di Po-
migliano D'Arco, centro 
estivo e circolo ARCI La 
Rosa; 11, 12, 13, 14 ago
sto: animazione teatrale 
collettivo G., piazza della 
Repubblica, Barriera Ga
ribaldi e centri estivi; 16 
agosto: concerto d'organo, 
1. parte del maestro Ste
fano Innocenti nella chie
sa di S. Jacopo (ore 21,15) ; 
17 agosto: concerto lirico 
della corale Mascagni 
piazza 2 Giugno: 19 ago
sto: spettacolo comico sa
tirico « Il bazar della 
scienza» al circolo ARCI 
f.lll Gigli-Shangai; 23 a-
gosto: rassegna di musi
che e canti popolari « La 
compagnia della porta » 
al circolo ARCI P. Carli-
Salviano; 29 agosto: con
certo d'organo, 2. parte. 
del maestro Stefano In
nocenti, nella chiesa di 
S. Jacopo; 30 agosto: co
rale Guido Monaco sul sa
grato del santuario di 
Montenero; 31 agosto: co
rale Domenico Savio sul 
sagrato del santuario di 
Montenero; 3 settembre: 
concerto di Enzo Maolucci 
e il suo gruppo al circolo. 
ARCI f.lh Gigli-Shangai. 

Per questi spettacoli , 
l'ingresso è gratuito. 

LIVORNO — In Piazza del- ' 
la Repubblica, nel cuore 
di Livorno, è spunta ta nel 
giorni scorsi una grande 
tenda, ma non si t ra t ta 
del solito circo. Questa vol
ta gli spettacoli sono di 
natura diversa: teatro, mu
sica, animazione cultura
le. Si chiama «Teatro-
Tenda » ed è un tentativo 
di far uscire la « proposta 
culturale» dal chiuso del 
teatri , dall'oasi dei par-

. chi, di farla entrare in 
contatto con 11 grande pub
blico dei quartieri popola
ri della città, in passato 

, tagliato fuori da un rap
porto diretto con la musi
ca. il teatro, la cultura in 
generale. 

L'esperienza del « Tea
tro-Tenda ». già sperimen
tata con successo a Roma, 
a Milano e Torino, giuri-

' gè a Livorno con un im
patto s t imolante . per la 

, città. 
• SI sono cosi radicalmente 
capovolti tut t i i termini: 
dal teatro estivo all'aper
to del superbo parco di 

, Villa Fabbricottl, nei quar
tieri residenziali, si pian
ta il gran tendone del cir
co nella più grande piazza 
della città: Piazza della Re
pubblica. tangente alla fa
scia dei quartieri popola
ri. punto di incontro delle 
grandi manifestazioni po
litiche. diviene per t renta 
giorni un centro culturale. 
di incontro, di partecipa
zione. La grande tenda. 
con tremila posti a sedere, 
rompe radicalmente con 
ogni passata esperienza, di 
cui rappresenta una criti
ca in positivo, così come 
esprime la profonda modi
ficazione negli orientamen
ti di politica culturale ma
turata in questi ultimi an
ni nella amministrazione 

, comunale, che con la Pro
vincia, l'Arci-Acli-Endas e 
l'Ept si è fatta promotri
ce dell'iniziativa. Cioè, co
me ci spiega il compagno 
Morelli, assessore alla Cul-

- tura del comune, si guar
da realisticamente alla 
condizione del rapporto 

; tra - cittadini e cultura nel
la città, cogliendo la gran
de fatica con cui si stabili
sce un rapporto tra lar
ghe masse di cittadini e 
le varie proposte cultura

li. teatrali, musicali. C'è 
dunque coerenza in questa 
nuova proposta che viene 
avanzata con il «Teatro-
Tenda » e l'esperienza di 
questi ultimi due anni in 
cui il lavoro culturale ha 
saputo scegliere, tagliando 
corto con infelici esperien
ze passate viziate di ver
ticismo nella impostazione 
e di illuminismo nella so
stanza, 1 quartieri, le scuo
le. le associazioni e l grup
pi culturali. Dall'animazio
ne teatrale, musicale, arti
stica, cinematografica, nel
le scuole elementari, medie 
e superiori, dalla riuscita 
della programmazione del 
circuito regionale toscano 
del cinema nei quartieri, si 
giunge oggi, come sbocco 
naturale al « Teatro-Ten
da ». Non un flore nel de
serto né tanto meno al
l'occhiello, e neppure un 
esperimento astrat to ma
gari clamoroso ma il frut
to di una ricerca diffìcile 
a Livorno, come in altre 
città di provincia, di ter
reni e spazi più avanzati 
di incontro tra masse popo
lari e proposta culturale. 
Una soluzione na ta nella 
partecipazione, sottolinea 
Morelli, nel confronto tra 
orientamenti nella com
missione culturale del co
mune, con 1 consigli di 
quartiere, con l'associazio
nismo democratico. 

Da ieri Ano al 3 settem
bre, in parallelo al «Tea
tro-Tenda ». è in corso la 
programmazione decentri-
ta nei quartieri, mentre 
in otto punti della città. 
già oggi, tutti i pomeriggi. 
gruppi di animazione svi
luppano un fitto dialogo 
con bambini e ragazzi. 
Agosto in città non è più 
comunque sinonimo di iso
lamento. ma consente scel
te e opportunità numero
se e varie. 

Sono 34 gli spettacoli in 
programma, di cui solo 15 
a pagamento, a prezzi de
cisamente popolari, con 
abbonamenti vantaggiosi 
ai diversi cicli. Il resto del
la programmazione è gra
tuito. I costi sono contenu
ti intorno a -20 milioni per 
i cachet degli spettacoli e 
a 7 milioni per l'allestimen
to del « Teatro-Tenda >. 

Mario Tredici 

Dibattito al la Festa dell 'Unità di Cecina 

Emarginazione: la risposta 
deve venire dal territorio 

Hanno partecipato Oom Franzoni, due psichiatri e l'assessore alla sanità del Comune - Un ampio 
ventaglio di analisi e di proposte - L'esperienza d i tre giovani emarginati ora inseriti nella società 

CECINA — L'emarginazione 
giovanile è stata al centro di 
un dibattito svoltosi nel corso 
della festa dell'Unità di Ce
cina, a cui hanno partecipato 
Dom Giovanni Franzoni. gli 
psichiatri Alberto Parrini e 
Gianni di Norscia e Luciano 
Calugi. assessore alla Sanità 
del Comune di Cecina. 

Le loro indicazioni di stu
diosi nel campo scientifico v 
sociale sono state confronta 
te e discusse dagli stessi e 
marginati e dal numeroso pub 
blico presente. E' stato rico 
nosciuto da tutti che il tipo di 
emarginazione che oggi si ri
scontra nella nostra società 
è dovuto al distorto mecca
nismo di sviluppo che ha ca
ratterizzato la storia degli 
ultimi 30 anni. I giovani pos
sono solo integrarsi — ha 
detto Dom Franzoni, — per
ché ad essi non è dato di e-
sprimersi come soggetti crea
tivi nella nostra società, e il 
manifestarsi della violenza è 
una spia di questa contrad
dizione. 

Infatti il giovane non può 
più far valere il lavoro come 
diritto, dalla scoula arriva il 
messaggio, contraddittorio e:l 
ambiguo, a studiare per ave
re solo un attestato, e non si 
viene educati per esempio al
la sessualità. Lo stesso cam

po religioso, rispetto alla pas
sata società rurale, invia an
ch'esso messaggi contraddit
tori. Da qui la risposta vio
lenta del giovane. Perché. 
non sanno che cos'è la scuola 
di massa, il lavoro produtti
vo, la sessualità. E' scono 
scinto perfino il rapporto con 
« l'assoluto socializzato » che 
Dom Franzoni indica in Dio. 

Ci troviamo pei tanto di 
fronte ad uno scontro di ge
nerazioni che è diretta con
seguenza « dell'investimento 
privato » che i genitori vo
gliono fare dei figli, essendo 
in ritardo nel ravvisare la 
necessità di avere un rappor
to con l'insieme dei giova.ii. 

Il problema di questo rap
porto contraddittorio è sta
to ripreso da Parrini che ha 
evidenziato come non sia stata 
ancora data soluzione al « no 
do» del legame tra il nostro 
oggettivo potere e la mancan
za oggettiva del potere delle 
masse giovanili. Una delle 
cause è data dal fatto che 
la generazione intermedia è 
rimasta sconfitta nella im
possibilità di proporre solu
zioni sia agli anziani, t-he 
tendono ad imporre la loro 
vecchia norma di comporta
mento. die ai giovani che e-
spprimono ribellione. 

Approfondendo il discorso 

Parrini ha sottolineato come 
il giovane del primo dopo
guerra avesse più « potere > 
economico con il lavoro che 
non il giovane d'oggi che r.t 
beneficia e quindi non p'.tò 
esprimere alcuna libertà. Per 
cui si può superare lVmargi-
na/ione con un nuovo tipo 
di rapporto tra le generazio
ni per andare insieme ad un 
recupero di capacità unita
ria. per lottare nell'attuale 
società capitalistica. 

Calugi nella sua introduco 
ne. ha ricordato che ciò si 
può ottenere con una ampia 
sensibilizzazione delle masse 
nel partecipare, gestire e con
trollare l'indispensabile prò 
gramnia/ione ad ogni livello. 
Ma quali sono i prodotti d' 

! questo tipo di emarginazioi"? 
\ La vi- lenza sotto ogni forma. 

la rivolta, le carceri, la dro
ga. il lavoro nero. 

Si fabbricano emarginati. 
ha detto Di Norscia, che ven
gono jroi gettati nelle case di 
ricovero o nei manicomi dove 
l'intervento medico, biologi
co. moralistico esercitato non 
serve a nulla, oppure con-

i corre a mantenere in pie 
di quelle « fabbriche della 
follia » che arricchiscono le 
multinazionali farmaceutiche. 

Di Norscia ha ribadito che 
occorre trovare spazi sociali 

agli emarginati, e ha fatto l" 
esempio di tre giovani. Gui 
liano. Demetrio e Sergio, che 
sono intervenuti anche nel di
battito illustrando le terribili 
condizioni delle case di alie
nazione, e che ora si stanno 
inserendo. Giuliano sta fa
cendo un esperienza in cam
peggio (ci diceva che non è 
impazzilo durante il ricovero 
perché ha avuto tu forza di 
combattere le condizioni alie
nanti della casa di « cura »). 
Demetrio sta addirittura la
vorando alla festa dell'Unità 
di Cecina. 

Vi sono, infine, esperienze 
di inserimento di mongoloidi 
per lavorare nella scuola. Al 
fondo di tutto vi è la necessi
tà di uno stretto impegno del 
territorio per superare situa
zioni die sono la peggiore ri
sposta ai prodotti dell'emargi
nazione. 

Discutiamo, confrontiamoci 
su questi problemi nell'ambito 
di un processo unitario che 
muti le radici malsane delli 
società. Parrini, citando un 
poeta greco, ha esemplifica
to piuttosto bene quello che 
bisogna fare: «cantare canzo
ni vecchie e nuove tutti in
sieme *. 

Giovanni Nannini 

Il futuro del fiume discusso alla fiera dell'Era 

Una politica per salvare 
un affluente dell'Arno 

La mostra di bestiame che si tiene a Sterza ha compiuto un salto di qua
lità grazie all'opera dei giovani della zona - Convegno sull'inquinamento 
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La fiera dell'Era, che si 
tiene in località La Sterza. 
fino a poco tempo fa era 
soprattutto una « mostra » di 
bestiame, di prodotti e di ar
ticoli per l'agricoltura. Ne! 
'76 un gru.opo di giovani di 
Peccioli, Terricciola. Capan-
noli. Laiatico e Volterra, dei 
comuni cicè interessati al cor
so del fiume Era, la risco
pri e la a aggiornò ». Da quel 
momento il salto di qualità: 
i giovani non hanno allestito 
la fiera, ma ne hanno am
pliato la tematica, organiz
zando a Peccioli un convegno 
sui problemi dell'Era che ha 
richiamato amministratori. 
dirigenti politici, professioni
sti. 

Nel convegno è stata riba
dita l'esigenza di una politica 
organica per salvare dagli in
quinamenti il fiume, il più 
importante affluente del
l'Amo. 

C'è poi il problema della 
diga sull'Era, prevista dal 
progetto pilota dell'Arno, che 
potrebbe essere sfruttata da 
un iato per una politica di 
irrigazione e dall'altro per 
alimentare alcuni acquedotti 
consortili, che si trovano sem
pre più in difficoltà per far 
fronte alle crescenti richieste 
di acqua potabile da parte 
delle popolazioni. 

Fra i risultati positivi sulla 
difesa dell'Era è emerso quel
lo delle cave che estraggono 
ghiaia dal greto del fiume, 
che con un'attività disordina
ta, in passato, avevano arre
cato danni non indifferenti. 
ora si è arrivati alla regola
mentazione. 

Il Comune di Peccioli ha 
affidato ad un architetto ed 
a un geologo uno studio or
ganico del fiume nel tratto 
che percorre il territorio co
munale. Gli altri comuni po
trebbero fare altrettanto e si 
potrebbe giungere In tempi 
brevi ad un esame organico 
dell'intero corso del fiume, 
anche In vista di una giusta 
battaglia per la classificazio
ne dell'intero corso dell'Era, 
classificato aolo nella parte 
terminale, perche lo Stato si 
assuma gli oneri ed i finan
ziamenti necessari per l'argi
natura • le, aaivafUttdia. 

I cinema 
in Toscana 

LIVORNO 
ARENA ARDENZA: Il fratello più 

furbo di Shcrlock Holmes» 
CI ANDINO S. MARCO: Il texano 

dagli occhi di ghiaccio 
METROPOLITAN: La nuora 

( V M 18) 
GRAN GUARDIA: (Chiuso par 

ftria) 
GRANDE: Pie nic a Hugnis Rock 
MODERNO: Yuppi du 
LAZZERI: (Chiuso par feria) 

PISTOIA 
LUX: (Chiusura estiva) 
EDEN: Amici Miti 
CLORO: Onesta terra è mia 
ROMA: (Chiusura astiva) 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: Piccolo grande uomo .x 

COLIE VAL D'ELSA . 
TEATRO DEL POPOLO: Reptilicus 
S. AGOSTINO: L'orsanitxailone sfi

da l'ispettore TIbt -< i 

ROSIGNANO 
ARENA «OLVATi • L'innocente' 

(VM 14) 
TEATRO tOlVAYi Amld Mie! 

I Giancattivì 
questa sera 
al Festival 
dell'Unità 
di Regello 

I Giancattivì seno di sce
na questa sera a Reggello 
nel parco della festa del
l'* Unità ». Si rinnova così lo 
appuntamento del gruppo con 
il pubblico fiorentino e to
scano, soprattutto nei festival 
della stampa comunista. 
«Nove volte su 10 più una» 
è il titolo di un collage ca
barettistico che mette in luce 
tutte le doti del gruppo fio
rentino. 

Lo spettacolo, pur non ri
fiutando i canoni espressivi 
tipici del cabaret, esprime 
un uso «politico» dell'umo
rismo quale momento della 
satira civile e di costume. Si 
tratta, in pratica, di a i viag
gio musicale e teatrale nel
la vita di tutti i giorni, nei 
luoghi comuni, nei risvolti 
umani a satirici del perso-

Presa di posizione del comitato cittadino 

Richard - Ginori: ancora ritardi 
per costruire la nuova fabbrica 

La società rifiuta di accollarsi gli oneri di urbanizzazione • Un ingiustificato stato di incertezza - Una 
variante al PRG - Sostegno al consiglio di fabbrica per una positiva soluzione della vertenza 

PISA — Per la costruzione 
cel nuovo stabilimento della 
Richard<5Ìnori di Pisa c'è un 
altro intoppo. Nei giorni scor
si la società ha inviato una 
comunicazione al sindaco nel
la quale viene opposto un net
to rifiuto al pagamento degli 
oneri di urbanizzazione previ
sti dalle leggi e dalle delibe
razioni del consiglio comu
nale. Permane cosi uno stato 
di grave incertezza circa l'ini
zio dei lavori della nuova 
fabbrica. 

In conseguenza di ciò si è 
immediatamente riunito il co-
mutato cittadino per la dife
sa dell'occupazione, di cui 
fanno parte, oltre al sindaco, 
i rappresentanti delle forze 
politiche c*omocrat:che e quel
li delle forze sociali e degli 
enti cittadini interessati allo 
sviluppo delia struttura eco
nomica della città. Alla riu
nione tenutasi nei giorni scor
si. erano presenti anche i se
natori Faedo e Lazzeri, l'ono
revole Moschini. la federazio
ne sindacai* unitaria. la Fulc. 
il consiglio di fabbrica ed il 
rappresentante dell'ufficio 
provinciale del lavoro. 

Alla fine dei lavori è stato 
diffuso un comunicato nel 
quale si considera ingiustifi
cato :1 protrarsi del'.o stato di 
incertezza e negativo l'atteg
giamento assunto dalla socie
tà per gli oneri di urbanizza
zione. Perdurando questa si
tuazione il comitato cittadino 
— si legge ne) comunicato — 
si è detto d'accordo con la 
giunta mu-nc.pa'.e per proce
dere ad una variante al pia
no regolatore generale per le 
aree residenziali di proprie
tà della società, a Porta a 
Piaggio e in via Querantola. 
destinandole ad uso pubblico. 

Di questo la giunta comuna
le informerà la Richard-Gi-
norl ed 11 ministero dell'In
dustria. Quello degli oneri di 
urbanizzazione è chiaramen
te un pretesto per rinviare 
ancora la costruzione del nuo
vo stabilimento che rappre
senta la miglior garanzia per 
c*.ire uno sbocco positivo alla 
lunga vertenza e garantire il 
posto di lavoro alle znaestran-
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